
BRESCIA. La meccanica italia-
na, per ogni ulteriore giorno
di blocco della produzione,
perde 180 milioni di euro e
contestualmente mette a ri-
schio 900 posti di lavoro. I nu-
meri diffusi ieri dal presiden-
te di Anima, il bresciano Mar-
co Nocivelli, sono drammati-
ci.

«Se il fermo delle nostre
aziende proseguirà fino a
maggio - rincara la dose il lea-
der dell’Associazione indu-
striale bresciana, Giuseppe
Pasini- perderemo completa-
mentealcune filiere produtti-
ve.Secome ha ipotizzatoilca-
po della Protezione Civile An-
gelo Borrelli, lo stop alle no-

stre attività continuerà fino a
metà maggio, dopo due mesi
e mezzi di blocco - ha aggiun-
to il patron della Feralpi - di-
verse aziende sono destinate
a non riaprire più. Soprattuto
quelle legate ai mercati esteri.
Insomma, si ammazzerebbe
l’economia bresciana».

Pasini respinge gli attacchi
di chi dice che in questo mo-
mentodiemergenzaleimpre-
se pensano solo al profitto:
«Non mi piace questo clima
che si è creato intorno alle
aziende: i lavoratori restano il
nostrocapitale più importan-
teequindicontinueremoatu-
telarli». L’industriale brescia-
noavanzadunquelapossibili-

tà di una «riapertura gradua-
le», garantendo il «rigido ri-
spetto» delle norme di sicu-
rezza. «Insieme alla Prefettu-
ra stiamo preparando un pro-
tocollo per creare i presuppo-
sti di una inderogabile ripar-
tenza - svela Pasini -. A questo
tavolo di confronto abbiamo
chiamato anche l’Università
e le organizzazioni sindacali
per metterein attotutte le mi-
sure a garanzia di chi lavora.
Magari avviando anche dei
test nelle aziende, che non si
tirerannoindietro.Fateatten-
zione:sele impresenon ripar-
tono, si solleverà un proble-
ma sociale, legato alla tenuta
dell’occupazione. Non solo
di mancato profitto».

Confapi. «Ho grande rispetto
per l’istituzione della Prote-
zione Civile e quindi spero
che quella dello stop fino a
metàmaggio sia solo un equi-
voco». Così il presidente di
Confapi Maurizio Casasco.
«È indispensabile un allinea-
mento tra i diversi paesi euro-

pei,altrimenti lepmimoriran-
no e le grandi delocalizzeran-
no», ha chiosato il bresciano.
«È inutile dare liquidità alle
imprese se poi le lasciamo
morire - ha aggiunto Casasco
-. Dobbiamo superare il crite-
rio del "merito di credito" e
fardiventarele fabbricheilpo-
sto più sicuro d’Italia».
Confapi, sposando la linea di
Aib,haproposto l’utilizzonel-
le aziendedi unkit per lo scre-
ening anticorpale, in grado di
valutare chi è in grado di tor-
nare a lavoro e chi in via pre-
ventiva deve evitare di farlo,
valutando anche il fattore di
rischio legato all’età.

Costruttori. «Se vogliamo evi-
tare che molte imprese non
riaprano, nei prossimi mesi
dobbiamo agire subito e im-
mettere liquidità nel sistema.
Bene dunque un decreto che
anticipi risorse attraverso le
banche con garanzia dello
Stato»,commenta ilpresiden-
te di Ance Brescia, Massimo
Angelo Deldossi. «Come An-
ce ci siamo fatti subito carico
dichiedereunrifinanziamen-
to del fondo di garanzia per
tutte le imprese e il pagamen-
toimmediato dei lavori incor-
socosìdadarefiatoagliopera-
tori del nostro settore», evi-
denzia il costruttore.

Il mondo agricolo. «Servono
misure straordinarie in un
momento di emergenza in
cui le aziende agricole conti-
nuano asvolgere il proprio la-
voro non senza grandi diffi-
coltà» gli ha fatto eco il presi-
dentediConfagricoltura,Gio-
vanni Garbelli. Andare oltre
le regole, superare i mille vin-
coliburocratici espenderesu-
bito, perché l’agricoltura ita-
liana ha bisogno di una robu-
sta iniezione di liquidità. È il
«piano Marshall» del presi-
dente della Coldiretti Ettore
Prandini per il settore prima-
rio. «È indispensabile attivare
un fondo crisi al di fuori del
bilancio agricolo», spiega
Prandini, precisando che se è
vero che agricoltura, indu-
stria di trasformazione e di-
stribuzione stanno tenendo
duro, non si può negare che
molte filiere siano in profon-
da crisi. //
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BRESCIA. Da alcune settimane
ancheilpresidentedella Came-
ra di Commercio Roberto Sac-
cone lavora da casa. Ciò non
gli ha impedito di riunire in un
tavolo virtuale tutti i rappre-
sentanti delle associazioni che
compongono il Consiglio ca-
merale e di stilare un docu-
mento con le «Misure per
l’emergenza e per il rilancio
economico» del sistema pro-
duttivo bresciano. «Un docu-
mento molto importante -
commenta Saccone - frutto
della passione e dell’interesse
di tutti i rappresentanti di cate-
goria per una soluzione condi-
visa a queste fase di emergen-
za».

Unvademecum didiecipagi-
ne, scritte dai vertici della Ca-
mera di Commercio di Brescia
e inviato («già con qualche ri-
scontro»,ammetteSaccone)al-

la Presidenza del Consiglio dei
ministri. La prima parte del
dossier riporta «Le proposte di
comune interesse in tema di
accesso al credito»: un tema,
quello del credito, molto senti-
to da tutte le categorie. Dal
comparto agricolo all’indu-
stria, dall’artigianato al com-
mercio, dal turismo all’edilizia
eai trasporti, coinvolgendotut-
to il mondo del lavoro. La se-
condaparte deldocumento, in-
vece, contiene la sintesi delle
specifiche proposte settoriali
raccolte dal presidente Rober-
to Saccone. «È la summa degli
asupici circa le misure che ver-
ranno prese dal Governo con
l’atteso decreto di aprile», ag-
giunge il numero uno di via Ei-
naudi. «Fino ad oggi abbiamo
mantenuto un ruolo "silenzio-
so" - chiude Saccone - per assi-
curare a tutti i livelli i nostri ser-
vizi. L’86% dei nostri addetti
(su un totale di 135) stanno la-
vorando in smart working,
mentre il resto è rimasto allo
sportello rispettando tutte le
misure di sicurezza. Abbiamo
mantenuto tutti i contatti con
le categorie e con la Prefettura,
sostenendo uno sforzo enor-
me». // E.BIS.

Camera Commercio
«Le nostre proposte
per il rilancio»

CASTO. «Per combattere tutti
gli effetti collaterali del Co-
vid-19, abbiamo un’arma im-
portante per dare un contribu-
to concreto al nostro paese: pa-
gare puntualmente tutti i cre-
ditori,utilizzando le propriedi-
sponibilità finanziare e facen-
do ricorso a finanziamenti che

il sistema bancario concederà
anche grazie alle ingenti risor-
se messe a disposizione». Lo
scriveil presidente della Fondi-
tal, Orlando Niboli, in una let-
tera aperta a collaboratori,
clienti e fornitori. «Fondital -
assicura l’imprenditore - ha la
ferma volontà di continuare a
rispettare i propri impegni
con la stessa regolarità e pun-
tualità che da sempre la con-
traddistingue. //

ECONOMIA
economia@giornaledibrescia.it

«Riaprire a maggio
ammazzerebbe
il sistema Brescia»

Luciemolteombre. Il nostro sistema produttivo prova a limitare i danni provocati dall’emergenza Covid-19

«Pagare puntualmente i creditori
La nostra arma contro il Covid-19»

Emergenza I timori delmondo delle imprese

Il presidente Pasini (Aib):
«Con Prefetto, Università
e sindacati condividiamo
un protocollo per ripartire»

Il vademecum

Il presidente Saccone:
«Un documento
puntuale e condiviso
dalle associazioni»

Fondital
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